  

    Un  Sentiero alla Riscoperta della Spiritualita’ attraverso la preghiera di Gesu’


Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restare immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine,

nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarti senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso più essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perché si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,

Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

SUOR ELISABETTA DELLA TRINITÀ (Lettere 141) - (Carmelitana francese mistica 1880-1906)

..Dal momento che egli è sempre con me, la preghiera, il “cuore a cuore” non può mai avere fine !

Lo sento così vivo nella mia anima, non ho che da raccogliermi per incontrarlo dentro di me, e qui sta tutta la mia felicità. 
Raccogliendo l’invito di Suor Elisabetta della Trinità raccogliamoci nel Silenzio per incontrare il Signore..

In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -) 
DAGLI SCRITTI DI SUOR ELISABETTA DELLA TRINITÀ, 
L'esperienza mistica è una navigazione nella quale «si scoprono nuovi mari quanto più si naviga». 

Alla fine «naufragar è dolce» in quell'oceano, «tuffiamoci nell'Infinito» trinitario, come suggerisce Elisabetta.
Era una notte calma, alto il silenzio. 

La navicella mia fendeva il mare sui flutti scivolando, ardita e bella, dell'Oceano immenso e sconfinato. 

Il mondo, l'universo, giaceva muto all'ombra amica dell'azzurro cielo e pareva ascoltare la voce dell'Eterno. Quando, improvvisi, s'alzarono i cavalloni e la fragile barchetta fece naufragio: 

era la Trinità che mi assorbiva... 
Ho trovato rifugio in quell'abisso. 

A riva ormai nessuno potrà ritrarmi: tuffata come sono nell'Infinito. 

Qui l'anima mia respira, qui si addormenta, vivendo coi "suoi Tre" nel tempo eterno». 

Confrontiamo la fede di Elisabetta così pura e assoluta, sorgente di vera pace e serenità, con la nostra fede così balbettante e incerta. 

Quanti sforzi consumiamo per ottenere quiete e felicità e alla fine ci troviamo di fronte solo a qualche momento di respiro e di godimento.
Mio Dio Trinità che adoro (SUOR ELISABETTA DELLA TRINITÀ)

Mio Dio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi interamente per fissarmi in te, 

immobile e tranquilla/o come se la mia anima fosse già nell'eternità. 
Niente possa turbare la mia pace né trarmi fuori di te, o mio immutabile; 

ma che ogni istante mi immerga sempre più nella profondità del tuo mistero. 
Pacifica l'anima mia, rendila tuo cielo, tua dimora prediletta e luogo del tuo riposo. 
Che io non ti lasci mai solo, ma ti sia presente, con fede viva, 

immersa/o nell'adorazione, piamente abbandonata/o alla tua azione creatrice. 
Gesù mio diletto, crocifisso per amore, io vorrei coprirti di gloria, vorrei amarti fino a morire. 
Ma sento la mia impotenza e ti chiedo di rivestirmi di te, 

di identificare la mia anima a tutti i movimenti della tua anima, di sommergermi, 

di invadermi, di sostituirti a me, affinché la mia vita sia un riflesso della tua vita. 
Vieni in me come Adoratore, come Riparatore, come Salvatore. 
O verbo eterno, Parola del mio Dio, voglio passar la vita ad ascoltarti. 
Voglio rendermi docile ai tuoi insegnamenti per imparare tutto da te: 

e poi, nelle tenebre dello spirito, nel vuoto, nell’impotenza, 

voglio fissare lo sguardo in te e restare nella luce del tuo splendore. 
O mio astro adorato, affascinami, affinché io non possa mai più sottrarmi alla tua luce. 
O fuoco divorante, Spirito d'amore, sopravvieni in me, 

affinché io faccia nella mia anima come una nuova incarnazione del Verbo, 

ed io gli sia una umanità aggiunta in cui egli rinnovi il suo mistero. 
E tu, o Padre, degnati di curvarti verso la tua povera creatura, 

e vedi in essa solo il Diletto in cui hai messo tutte le tue compiacenze. 
O miei Tre, mio Tutto, mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui mi perdo, 

io mi do a voi come una preda: immergetevi in me, affinché io mi immerga in voi, 

aspettando di venire a contemplare nella vostra luce l'abisso delle vostre grandezze.

Amen.
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